
Missioni Benefici Macrobiettivo Risorse Strumenti 

Digitalizzazione, 

innovazione, 

competitività e 

cultura 

impatto rilevante sugli 

investimenti privati e 

sull’attrattività del Paese 

modernizzazione 

digitale delle 

infrastrutture di 

comunicazione del 

Paese, nella Pubblica 

Amministrazione e nel 

suo sistema produttivo 

40,73 mld (9,75 per 

digitalizzazione, innovazione e 

sicurezza nella PA; 24,30 per 

digitalizzazione, innovazione e 

competitività nel sistema 

produttivo; 6,68 per turismo e 

cultura 4.0) a cui si aggiungono 

0,8 di React UE e 8,54 del fondo 

complementare 

Le linee di intervento si sviluppano sia nelle tre 

componenti progettuali, sia in una strategia di 

interventi ordinamentali, con particolare riguardo 

all’innovazione strutturale della Pubblica 

Amministrazione e alla velocizzazione dei tempi 

della giustizia. 

Rivoluzione verde 

e transizione 

ecologica 

Riduzione 

dell’inquinamento e 

dell’impatto ambientale, 

implementazione 

dell’utilizzo di fonti 

energetiche rinnovabili   

proteggere la natura e 

le biodiversità e 

garantire un sistema 

alimentare equo, sano e 

rispettoso dell’ambiente 

(decarbonizzazione 

completa ed economia 

circolare), realizzare la 

transizione verde ed 

ecologica della società e 

dell’economia italiana 

coerentemente con il 

Green Deal europeo. 

59,33 mld (5,27 per economia 

circolare e agricoltura sostenibile; 

23,78 per energia rinnovabile, 

idrogeno, rete e mobilità 

sostenibile; 15,22 per efficienza 

energetica e riqualificazione degli 

edifici; 15,06 per tutela del 

patrimonio e della risorsa idrica), 

1,31 di React EU e 9,32 del fondo 

complementare. 

Comprende interventi per l’agricoltura sostenibile 

e l’economia circolare, programmi di investimento 

e ricerca per le fonti di energia rinnovabili, lo 

sviluppo della filiera dell’idrogeno e la mobilità 

sostenibile. Prevede inoltre azioni volte al 

risparmio dei consumi di energia tramite 

l’efficientamento del patrimonio immobiliare 

pubblico e privato e, infine, iniziative per il 

contrasto al dissesto idrogeologico, la 

riforestazione, l’utilizzo efficiente dell’acqua e il 

miglioramento della qualità delle acque interne e 

marine. 

Infrastrutture per 

una mobilità 

sostenibile 

Rafforzare ed estendere 

l’alta velocità ferroviaria 

nazionale e potenziare la 

rete ferroviaria regionale, 

con una particolare 

attenzione al 

Rendere il sistema 

infrastrutturale più 

moderno, digitale e 

sostenibile, in grado di 

rispondere alla sfida 

della decarbonizzazione 

25,13 mld (24,77 per investimenti 

sulla rete ferroviaria; 0,36 per 

intermodalità e logistica 

integrata) e 6,33 mld del fondo 

complementare. 

Messa in sicurezza e monitoraggio digitale di 

viadotti e ponti stradali nelle aree del territorio che 

presentano maggiori rischi. Prevede investimenti 

per un sistema portuale competitivo e sostenibile 

dal punto di vista ambientale per sviluppare i 

traffici collegati alle grandi linee di comunicazione 



Mezzogiorno, riduzione 

dell’inquinamento 

atmosferico 

indicata dall’Unione 

Europea con le strategie 

connesse allo European 

Green Deal. 

europee e valorizzare il ruolo dei porti dell’Italia 

meridionale. 

Istruzione e ricerca Miglioramento 

qualitativo e 

ampliamento 

quantitativo dei servizi di 

istruzione e formazione; 

miglioramento dei 

processi di reclutamento 

e di formazione degli 

insegnanti; ampliamento 

delle competenze e 

potenziamento delle 

infrastrutture scolastiche 

Rafforzare le condizioni 

per lo sviluppo di una 

economia ad alta 

intensità di conoscenza, 

di competitività e di 

resilienza. 

30,88 mld (19,44 per 

potenziamento dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido 

all’università; 11,44 dalla ripresa 

alla ricerca), 1,93 mld di React EU 

e 1 mld del fondo complementare 

Realizzare gli investimenti materiali ed immateriali 

necessari a colmare o a ridurre in misura 

significativa in tutti i gradi di istruzione le carenze 

strutturali; rafforzare l’offerta formativa, anche 

sulla base del miglioramento delle competenze del 

corpo docente, a partire dal sistema di 

reclutamento e dai meccanismi di formazione in 

servizio di tutto il personale scolastico; innalzare il 

potenziale di crescita del sistema economico, 

favorendo la transizione verso un modello di 

sviluppo fondato sulla conoscenza 

Inclusione e 

coesione  

Migliorare la 

competitività delle PMI e 

delle microimprese 

italiane, la mobilità dei 

lavoratori; innalzamento 

della qualità dei 

programmi e progetti in 

cui i giovani vengono 

impegnati; sistema di 

certificazione della parità 

di genere. 

Sostegno 

all’empowerment 

femminile e al contrasto 

alle discriminazioni di 

genere, di incremento 

delle prospettive 

occupazionali dei 

giovani, di riequilibrio 

territoriale e sviluppo 

del Mezzogiorno e delle 

aree interne 

19,8 mld (6,66 per le politiche del 

lavoro; 11,17 per infrastrutture 

sociali, famiglie, comunità e terzo 

settore; 1,98 per interventi 

speciali per la coesione 

territoriale), 7,25 mld di React EU 

e 2,56 mld del fondo 

complementare 

Sono previsti investimenti in attività di upskilling, 

reskilling e life-long learning che mirano a far 

ripartire la crescita della produttività; 

l’introduzione di una riforma organica e integrata 

in materia di politiche attive e formazione, nonché 

misure specifiche per favorire l’occupazione 

giovanile, attraverso l’apprendistato duale (che 

unisce formazione e lavoro) e il servizio civile 

universale; un sostegno specifico 

all’imprenditorialità delle donne, con l’obiettivo di 

favorire la loro indipendenza economica. 

Salute  Potenziamento e alla 

creazione di strutture e 

Il rafforzamento della 

prevenzione e 

15,63 mld (7 per reti di 

prossimità, strutture e 

Potenziare il SSN; rafforzare le strutture e i servizi 

sanitari d i prossimità e i servizi domiciliari; 



presidi territoriali (come 

le Case della Comunità e 

gli Ospedali di Comunità), 

il rafforzamento 

dell'assistenza 

domiciliare, lo sviluppo 

della telemedicina e una 

più efficace integrazione 

con tutti i servizi socio-

sanitari, una migliore 

capacità di erogazione e 

monitoraggio dei Livelli 

Essenziali di Assistenza 

(LEA) attraverso più 

efficaci sistemi 

informativi. 

dell’assistenza sul 

territorio, con 

l’integrazione tra servizi 

sanitari e sociali, e 

l’ammodernamento 

delle dotazioni 

tecnologiche del 

Servizio Sanitario 

Nazionale (SSN) 

telemedicina per l’assistenza 

sanitaria territoriale; 8,63 per 

innovazione, ricerca e 

digitalizzazione del sistema 

sanitario nazionale), 1,71 mld di 

React EU e 2,89 mld del fondo 

complementare 

sviluppare la telemedicina e superare la 

frammentazione e la mancanza di omogeneità dei 

servizi sanitari offerti sul territorio; sviluppare 

soluzioni di telemedicina avanzate a sostegno 

dell’assistenza domiciliare; rafforzare la ricerca 

scientifica in ambito biomedico e sanitario; 

potenziare e innovare la struttura tecnologica e 

digitale del SSN a livello Centrale e Regionale, al 

fine di garantire un’evoluzione significativa delle 

modalità d i assistenza sanitaria, migliorando la 

qualità e la tempestività delle cure. 

 


